




Le pagine successive scandiscono gli ulteriori step della Macroarea        
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Esempio di sintesi di un’autobiografia cognitiva 
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PLANNING SETTIMANALE 

Come già detto nel primo volume, il sistema di comunità e responsabilità            

riguarda anche i docenti. Alcuni strumenti espositivi si rivolgono anche a           

loro, come i ​timetable e i planning settimanali​. Ogni fine settimana sarà            

cura del docente compilare un format con le indicazioni degli argomenti e            

delle attività che svolgerà in classe la settimana successiva. Questo          

utilissimo strumento agevola il lavoro sinergico del team docente (si vede           

in modo sistematico cosa sta facendo il collega e magari si anticipa o             

posticipa un argomento) e dei ragazzi che sanno cosa affronteranno          

durante la settimana (attività specifiche, compiti, verifiche…). Il docente         

della prima ora del lunedì mattina, con l’aiuto di un ragazzo che ha             

l’incarico di leggere il planning, presenta in agorà il timetable settimanale           

che viene poi esposto sulla porta interna dell’aula. Per gli alunni è un             

appuntamento importante e, nelle rare occasioni in cui il planning non è            

stato stampato, lo cercano e lo richiedono, nonostante ne abbiano copia 

su Drive. 
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GOOGLE DRIVE 
A​nche in questo caso si riporta quanto già illustrato nel I volume:            

”Quando siamo partiti con questo modello di scuola ci è parso utile            

l’utilizzo del tablet in classe. Credevamo, e ancora ne siamo convinti, che            

la possibilità per un insegnante di creare i materiali della propria disciplina            

desse la libertà di modulare le lezioni in modo da rendere l’insegnante            

ancora più artefice dell’apprendimento del ragazzo e fornisse l’opportunità         

di intercettare gli interessi dei ragazzi con le loro peculiarità e il personale             

stile di apprendimento. Il web, oggi come oggi, dà spunti che nessun libro             

di testo per ora offre. In realtà i libri di testo non sono banditi, anzi. Le                

classi hanno in media 4 libri adottati. Ogni classe ha il suo cloud in Drive               

dove trova, tutto ordinato, il materiale che gli insegnanti hanno prodotto e            

caricato o che loro stessi hanno creato e condiviso in cartelle aperte. I             

materiali sono condivisi con tutti i soggetti della comunità scolastica          

(dirigente e personale ATA compresi). Le attività che ogni docente crea e            

sviluppa sono a disposizione di tutti i colleghi; questa visibilità genera           

indirettamente uniformità di modelli di insegnamento ma soprattutto un         

aiuto reciproco. Perchè non prendere spunti da altri per poi rielaborarli           

secondo le esigenze e le caratteristiche dei propri studenti? Utilizzando          

sistemi multimediali è decisamente più facile differenziare l’insegnamento        

aiutando con supporti specifici ragazzi DSA o BES. Le potenzialità          

insomma sono infinite”. 
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Aprendo la cartella “SENZA ZAINO 2018-2019” si trova la schermata          

successiva. Le cartelle con l’indicazione delle classi sono quelle condivise          

con gli alunni. 
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All’interno di ogni cartella di classe tutti gli alunni possono vedere i file delle singole 
discipline, come da successiva foto. 
 

 

50



APPENDICE 
Accoglienza nei primi giorni di scuola 

secondaria di primo grado 

TIMETABLE SETTIMANALE 
Ogni giorno vengono dedicati 3 moduli orari alle seguenti attività 

ATTIVITÀ 

LUNEDI’ 9  

DESCRIZIONE 
TEMPI 

1. GIRONOMI: ci 

presentiamo 

Ogni alunno si presenta 
30’ 

2. LA MIA CARTA 

D’IDENTITA’ 

Ogni alunno completa la scheda  

(ALL. 1) 

30 ‘ 

3.ESPOSIZIONE CdI 

per conoscersi 

Esposizione della propria CdI al gruppo classe 
1h 

4. L’AMBIENTE: 

capiamo come è fatto 

e perchè 

 Trovare una spiegazione logica sul perché un oggetto/mobile 

sia in classe e sulla sulla sua funzione 

(ALL. 2) 

30’ 

5. GIOCO -punto giallo/punto blu 

Ogni alunno avrà sulla fronte un tondino. In base ad esso 

dovrà raggrupparsi in due microcosmi. 

-gomitolo/pallina (armadio falegnameria)/carta per 

memorizzare i nomi 

30’ 

MARTEDI’ 10  
 

1. LETTURA 

REGOLAMENTO di 

Istituto 

Lettura diario: viene fatta una scelta di alcune regole in 

particolare 

- rispettare puntualmente l’orario di ingresso. 

- non arrecare danni ad arredi, locali impianti e sussidi. 

- svolgere i compiti e studiare le lezioni. 

- presentarsi a scuola con il materiale scolastico. 

- non portare oggetti pericolosi 

- giustificazioni puntuali 

- non è consentito l’uso dei cellulari 

- non portare oggetti di valore 

20’  

2. RIFLESSIONE sulle 

regole 

Ognuno riflette individualmente sulle regole. 

In coppia 

Piccolo gruppo (4 persone) 

Condivisione 

10’ 

15’ 

15’ 

 

30’ 
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3. CARO ME: 

riflessione su emozioni 

e vissuti 

Lettera guidata CARO ME ​(ALL 3) 

Completare la lettera arricchita da immagini ed imbucare 

 Riprendere a fino anno con lettura tutti insieme 

15’ 

4. EVENTUALE GIOCO Gioco non fatto nella giornata precedente 
30’ 

MERCOLEDI’ 11  
 

1. LE MIE RELAZIONI Verrà somministrato agli alunni un questionario “Le mie 

relazioni” ​(ALL 4), da svolgere in forma di testo e da 

socializzare 

1 h 

2.QUALE 

CONTRIBUTO POSSO 

DARE ALLA CLASSE: I 

RUOLI. 

 

Il SISTEMA DELLE RESPONSABILITA’ 

Cartellone 1 Cosa fa lo sgabellaro:... 

Cartellone 2 Cosa fa il postino:... 

… 

Quale contributo posso dare alla classe 

SORTEGGIO DI 4 OSSERVATORI  CUI DARE IL 

QUESTIONARIO GUIDA (gli osservatori svolgeranno il loro 

compito fino a venerdì) 

2h 

3. QUESTIONARIO 

Indice prosocialità 

Valutare quanto posso aiutare l’altro. 

Conservare nel raccoglitore le risposte 

30’  

GIOVEDI’ 12  
 

1. Sistematizzazione 

diario 

Impostazione del 

raccoglitore  

 

Come? 

 

Indicazioni da parte del docente su come organizzare il         

raccoglitore 

Nome, cognome, data, materia e pagina  

1 h. 

 

 

2. “Mi descrivo” “Mi descrivo”- Mi descrivo attraverso le immagini 

utilizzandone 4 di cose o persone e animali che rappresentano 

la propria vita di tutti i giorni.  

 

VENERDI’  13  
 

 Relazione dei 4 osservatori: come possiamo migliorare? LE 

ISTRUZIONI  PER L'USO 

3 h. 

 

Dopo un mesetto: sociogramma per assegnare i posti nelle 

isole di lavoro 
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TIMETABLE GIORNALIERI 

 

TIMETABLE 1  LUNEDI’  

9 SETTEMBRE 

ACCOGLIENZA 

 
 

STEP 

durata 

ATTIVITA’ MATERIALI DOVE ✓✓ 

1. 

 30’ 

GIRONOMI: ogni alunno si presenta   Agorà  

2.  

1h 30’ 

CARTA D’IDENTITA’: ogni alunno completa la 

scheda. Esposizione al gruppo classe in due 

minuti ciascuno. 

Allegato 1 Tavoli e poi 

Agorà 

 

3.  

30’ 

COM’E’ FATTO E PERCHE’:  

trovare una spiegazione logica sul perché un 

oggetto/mobile sia in classe e sulla sua 

funzione. Manuale della classe con 

annotazioni del docente 

Allegato 2 Agorà: il 

docente 

stimola alla 

riflessione sulla 

funzione di 

oggetti e 

mobilia. 

 

4.  

30’ 

-punto giallo/punto blu 

Ogni alunno avrà sulla fronte un tondino. In 

base ad esso dovrà raggrupparsi in due 

microcosmi. 

-gomitolo/pallina (armadio 

falegnameria)/carta per memorizzare i nomi 

Palline di 

gomma, 

pennarelli, 

nastro 

adesivo 

Carta 
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All 1 

LA MIA CARTA D’IDENTITÀ’ 

Nome e Cognome… 

Ciao io sono … 

Data di nascita…                            Sono nato…………….! 

Segno zodiacale…………                   Provo a disegnarlo…. 

Sono alto/a…. 

Mi sento ALTO/BASSO/MEDIO 

1. I miei capelli sono… 

Li vorrei… 

I miei occhi sono… 

Segni particolari… 

Le mie attività preferite… 

Il mio piatto preferito… 

Mi piacciono le persone che… 

Il mio carattere è… 

Ultimo libro letto… 

Ultimo film visto … 

ALL 2 

Come spiegare le aree di lavoro :chiedere agli alunni di trovare una 

spiegazione logica sul perché un dato oggetto/mobile  sia in classe e 

secondo loro a cosa mai potrà servire (mettere una spunta quando si 

ritiene che tutti abbiano chiaro il perché). Se possibile, ANNOTATE 

brevemente le loro risposte! 

TAVOLI  - SEDIE 

PORTA OGGETTI SUL TAVOLO 

PIANTINA 

DOPPIA LAVAGNA NERA 

DOPPIA LAVAGNA ROSSA 

TAVOLO CON PC 

TAVOLO VUOTO (tavolo del prof, delle verifiche singole e altro.) 

SEMAFORO 
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TIMETABLE 2  MARTEDI’  

10 SETTEMBRE 

ACCOGLIENZA 

 
 

STEP ATTIVITA’ MATERIALI DOVE ✓✓ 

1  

(20’) 

LETTURA REGOLAMENTO di Istituto dal 

diario: viene fatta una scelta di alcune 

regole in particolare 

- Rispettare puntualmente l’orario di 

ingresso. 

- non arrecare danni ad arredi, locali 

impianti e sussidi. 

- svolgere i compiti e studiare le 

lezioni. 

- presentarsi a scuola con il materiale 

scolastico. 

- non portare oggetti pericolosi 

- giustificazioni puntuali 

- non è consentito l’uso dei cellulari 

- non portare oggetti di valore 

Diario Agorà: 

lettura delle 

regole 

(presenti 

sul diario) 

inerenti gli 

argomenti 

segnati 

 

2  

(1:00) 

RIFLESSIONE sulle regole: ognuno riflette 

individualmente sulle regole. (10’) 

In coppia (15’) 

Piccolo gruppo (4 persone) (15’) 

Condivisione (30’) 

Fogli, penne, 

post it 

Ai tavoli. 

In agorà la 

condivision

e: 1 

referente 

per gruppo 

riporta 

quanto 

emerso 

 

3  

(30’) 

Lettera guidata CARO ME riflessione su 

emozioni e vissuti  ​(All. 3) 

Completare lettera arricchita da immagini ed 

imbucare 

 Riprendere fino anno con lettura tutti 

insieme 

Buste lettera 

Fogli  

Penne  e 

colori 

Tavoli  

4  

(30’) 

Eventuale GIOCO  (non fatto nella giornata 

precedente) 
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All 3 

Caro me 
 

● Scrivi una lettera a... te stesso 

● dove parli di… dubbi e timori per questo nuovo percorso scolastico 

● cosa ti aspetti da questo primo anno? amici, un ambiente positivo,           

apprendimento… 

● racconta anche… le prime tue impressioni 

● non dimenticare di… parlare dei tuoi sentimenti! 

Dopo aver scritto la tua lettera a te stesso, costruisci una busta in cui              

mettere la lettera piegata.  

Chiudila e imbucala… Solo tra nove mesi potrai riaprirla e scoprire se le             

tue paure e le tue aspettative si saranno realizzate… 

 

Buon anno scolastico! 

I tuoi proff 

 

 

 

TIMETABLE 3  MERCOLEDI’ 

11 SETTEMBRE 

ACCOGLIENZA 

 
 
 

STEP ATTIVITA’ MATERIALI DOVE ✓✓ 

1  

(1h) 

Verrà somministrato agli alunni un 

questionario “Le mie relazioni” ​(ALL. 4), da 

svolgere in forma di testo e da 

socializzare 

Fogli e 

penne 

Tavoli e poi 

Agorà 

 

2 SORTEGGIO DI 4 OSSERVATORI  CUI DARE 

IL QUESTIONARIO GUIDA (gli osservatori 

svolgeranno il loro compito fino a venerdì) 

STEP 1: Il docente chiede ai ragazzi se i 

momenti di 

entrata-uscita-spostamenti-mensa-palestra 

sono ben gestiti oppure se ci sono margini di 

miglioramento. 

 

STEP 2:  Vengono sorteggiati 4 osservatori 

che dovranno rispondere alle seguenti 

domande guida: 

- Quale momento stai osservando? 
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- Com’è il volume della voce? 

- Quali rumori senti? 

- Dove si trovano i tuoi compagni? 

- Ci sono incomprensioni tra i 

compagni oppure è tutto chiaro? 

- Riesci a sentire la voce del prof.? 

- Osservazioni libere. 

3  

(2h) 

QUALE CONTRIBUTO POSSO DARE ALLA 

CLASSE? 

Il SISTEMA DELLE RESPONSABILITA’ 

Agorà, il docente presenta il sistema delle 

responsabilità: un’urna al centro dell’agorà 

con i ruoli scritti su cartoncini colorati, con 

spazio per scrivere appunti (15’). I ragazzi a 

coppie casuali pescano il loro cartoncino e 

vanno ai tavoli a lavorare. ​all.5 ELENCO 

RUOLI 

In agorà condivisione e 

correzione/integrazioni 

Si prepara il cartellone: 

Cartellone 1 Cosa fa lo sgabellaro:…. 

Cartellone 2 Cosa fa il postino:... 

Penne 

colori 

 

Dare elenco 

ruoli in 

classe 

 

 

 

Agorà 

 

4  

(30’) 

QUESTIONARIO DI PROSOCIALITÀ’:  

valutare quanto posso aiutare l’altro. 

Conserveranno nel raccoglitore le risposte 

 Tavoli. 

A coppie 

condividono 

quanto 

emerso 

 

5  

(30’) 

Eventuale GIOCO  Dire di 

portare una 

rivista per 

l’attività del 

giorno 

successivo. 

Dalla rivista 

andranno 

ritagliate 

delle foto.  
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Allegato 4 

Questionario 

1) Chi conosci all’interno della classe? 

2) In quale occasione lo hai conosciuto? 

3) Da quanto tempo lo conosci? 

4) Chi frequenti fuori dal contesto scolastico? 

5) Quali interessi hai? 

6) Condividi questi interessi con altri compagni? 

ALL. 5   ELENCO RUOLI DI RESPONSABILITA’ 

 

ISOLA+PULIZIA  4-5  ALUNNI 

ARMADIO+ETICHETTATURA 2 ALUNNI 

SGABELLI 2 ALUNNI 

FINESTRE-LUCI-LIM-CHIUDIFILA 1 ALUNNO 

PULIZIA  PAVIMENTO 2 ALUNNI 

CESTINI+CHIAMATA  ALLE ISOLE 1 ALUNNO 

LAVAGNA-GESSI- 
SCRITTURA ALLA LAVAGNA 

1 ALUNNO 
 

APRIFILA+MENSA 1 ALUNNO 
 

POSTINO PER RELAZIONI CON 
ESTERNO 

1 ALUNNO 
 

jOLLY  1 ALUNNO 
 

MATERIALE ARTE-TECNICA (solo 
classi seconde e terze) 

1 ALUNNO 
 

TABELLA COMPITI  2 ALUNNI 
 

 

 
 
 
 
 

58



 
 
 
 
 
 
 

TIMETABLE 4  GIOVEDI’ 

12 SETTEMBRE 

ACCOGLIENZA 

 

STEP ATTIVITA’ MATERIALI DOVE ✓✓ 

1  

(1h) 

IMPARIAMO L'USO DEL DIARIO. 

Impostazione del raccoglitore: i fogli vanno 

intestati con NOME-COGNOME-DATA 

Diario 

raccoglitori e 

separatori 

Tavoli  

2  

(1h) 

“Mi descrivo”- attraverso le immagini 

utilizzandone 4 di cose o persone e animali 

che descrivano la propria vita di tutti i giorni.  

Scelta delle immagini attraverso il ritaglio 

Sistemazione su foglio A4. 

Cosa rappresenta per me? 

(Verbalizzazione) 

Riviste: 

chiedere loro 

di portarle. 

Fogli A4 

Tavoli e 

successiva

mente 

Agorà 

 

3  

(30’) 

Eventuale GIOCO (INTERVISTA DOPPIA) 

ALL. 6 
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ALLEGATO 6 
 
INTERVISTA DOPPIA 
 
Ogni alunno si presenta al compagno accanto rispondendo alle seguenti 

domande; poi ogni allievo presenterà il proprio compagno di banco alla 

classe. 

Intervista di……………………a……………………. 

 

• Come ti chiami?……………………… 

• Hai fratelli/sorelle?……………………. 

• Se sì, quanti?…………………………… 

• Sono più grandi?   SI NO 

• Sono più piccoli?   SI NO 

• Hai animali domestici?  SI NO 

• Quali?………………………………………….. 

• Che cosa ti piace fare?  

1)……………...…................................................................................... 

2)………………………............................................................................ 

• Che cosa non ti piace fare?  

1)……………...…................................................................................... 

2)………………………............................................................................. 

• Attribuisci un aggettivo positivo e uno negativo relativi al tuo 

carattere…................…… 

• Che cosa ti piace di te…………............................................ 

• Che cosa non ti piace?…………............................................. 

• Quali sono le tue paure?  

1)……………...…................................................................................... 

2)………………………............................................................................. 

• Quali sono i tuoi sogni? 

1)……………...…................................................................................... 

2)………………………............................................................................. 
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TIMETABLE 5  VENERDI’ 

13 SETTEMBRE 

ACCOGLIENZA 

 
 

STEP ATTIVITA’ MATERIALI DOVE ✓✓ 

1  

(30’) 

Relazione dei 4 osservatori: come possiamo 

migliorare? LE ISTRUZIONI  PER L'USO 

Le osservazioni saranno riportate in agorà e 

ci si soffermerà sulle criticità. Come 

risolvere? Quali passaggi ordinati per il 

funzionamento corretto dei momenti 

informali? CONSIGLI.  

 Agorà   

2  

(1h) 

Stesura IPU, a gruppi di 3 o 4 persone. 

(Insistere sulla chiarezza e la fattibilità di ciò 

che si scrive) 

Fogli  e 

penne 

Tavoli  

3  

(30’) 

Prova con simulazione. 

Eventuali correzioni. 

Avvio scrittura su cartellone e prosecuzione 

la settimana successiva 

   

4  

(30’) 

Eventuale GIOCO    
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ALCUNI SPUNTI DI RIFLESSIONE 

 

Spesso ci si domanda cosa determini la scelta da parte di insegnanti, 

alunni e genitori, di aderire a percorsi di innovazione didattica o di 

sperimentazione metodologica, aprendo in un plesso la strada a un nuovo 

modo di fare e vivere la scuola. 

Premesso che le teorie pedagogiche sono sempre in divenire perché si 

modificano con l’evolversi della società dalla quale sono generate, la 

risposta si trova leggendo con attenzione i documenti ministeriali e le 

indicazioni che ci vengono dal Consiglio Europeo. Scopriremo allora che 

non si sta facendo nulla di eccezionalmente pionieristico, se non dare 

corso e attuazione a quelle che sono le linee guida per una didattica al 

passo coi tempi. 

Oltre quindi a rimandare ad un’attenta lettura delle Indicazioni nazionali 

per il curricolo del primo ciclo di istruzione, si consiglia una riflessione 

accurata anche sui seguenti documenti.  

 

Art. 1 della Legge 107/2015  

Così l’articolo descrive le finalità dell’azione delle istituzioni scolastiche: 

“Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza 

e ​innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse 

e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, 

[…]per realizzare una scuola aperta, quale ​laboratorio permanente di 

ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di 

partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per 

garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e 

di istruzione permanente dei cittadini, la presente legge da' piena 

attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21 

della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in 

relazione alla dotazione finanziaria.”  

 

Raccomandazione del Consiglio europeo (22 maggio 2018) 

relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente. 

[...] 

4) Le competenze richieste oggi sono cambiate: più posti di lavoro sono 

automatizzati, le tecnologie svolgono un ruolo maggiore in tutti gli ambiti 

del lavoro e della vita quotidiana e le competenze imprenditoriali,
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sociali e civiche diventano più importanti per assicurare resilienza 

e capacità di adattarsi ai cambiamenti […]. 

7) Nell'economia della conoscenza, ​la memorizzazione di fatti e 

procedure è importante, ma non sufficiente per conseguire 

progressi e successi. ​Abilità quali la capacità di risoluzione di 

problemi, il pensiero critico, la capacità di cooperare, la creatività, 

il pensiero computazionale, l'autoregolamentazione sono più 

importanti che mai nella nostra società in rapida evoluzione. Sono 

gli strumenti che consentono di sfruttare in tempo reale ciò che si è 

appreso, al fine di sviluppare nuove idee, nuove teorie, nuovi prodotti e 

nuove conoscenze[…]. 

13) [...] la necessità di garantire che tutti i discenti acquisiscano la 

conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo 

sostenibile, anche tramite ​un'educazione volta ad uno sviluppo e uno 

stile di vita sostenibili, ai diritti umani, alla parità di genere, alla 

promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla 

cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e 

del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile.  

 

 

“Indicazioni nazionali e nuovi scenari. Azioni di 

accompagnamento” trasmesso alle scuole dal Miur nel marzo 

2018. 

 In questo testo si fa riferimento più volte “all’incontro tra saperi e 

discipline e ad una visione unitaria del sapere affinché la trasversalità di 

quest’ultimo  promuova ​un’educazione al rispetto, alla cittadinanza 

consapevole, ad uno sviluppo orientato alla sostenibilità.”. 

 

 

63



Youcanprint
Finito di stampare nel mese di ottobre 2019


